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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 


Quid. verum atque deceni coro & rogo & omni 
in hoc.sum. 





AUSTRIA. 
Fienna 15. Gen. 


Ai no: Dec, dell'anno scotib è par 
tita da questa capitale una Deputazio: 
ne per recarsi all'Inip. HR; Corte in Fri 
bureo, onde in nome della cittadinane 
za, e di iutri gli abitanti di Vienna 
congiatolarai con S, M. 1; R. Apostoli 
ca delle glorinmie, e mal sempre me 
morabili vittorie di Lipsia, & ‘manife- 
stare a S, M. i sentimenti piùsinceri di 
sommetticne , fedeltà, amore, e grati- 
tudine, di cul tulti i cuori sotto ani 
mati. Essa giunse ai 7, Gennaro in Fri» 
butgo nella Brisgovia, ed il giorno se- 

venta S. M. I. e R. sidegnò d'accor- 
darlo sclenne udienza, nello (quale 1l 
Horgomastro Steffino nobile di Wohle- 
ben, che alla vesta era di detta Dept 
tazione, lenne dinanzi a.8, IM. il se 
giiente discorso. 

Dopo una lunga serie di disastrosi 
anni per l'Austria, e per tutta l' Euro- 
pay durante i quali però l'Austria. non 
fu.da nessun popolo superata in amore 
verso il Monarca,, © in attaccamento 
agli antichi e sacri costumi, 4i solleva 
finalmente un muovo sole di felicità! 
L'alta risoluzione di V-.M. di difende» 
ré@ Aarcora una. volta sul campo il dirit 
to, & l'indipendenza, ha nalvato il mons 
do. In quel giorno in cui lu conchiva 
l'unione delle. valorose schiere di V. M, 
con quelle de'eloriosi alleati, la. vitto= 
tia della causa giusta fa decisa, Le giore 
nate, di Lipsia incotonarono la. erande 
impresa ; in quelle si spezzarono le ca- 
tene. che. un popolo appor voleva a. tut 


Horat. Lib: ft. Ep. T., v. ri: 


sti. gli altri, V. M, ne riceverbjl 


bel. guiderdone , la grailindine dell' Ei 
ropa, i ringraziamemi, cd ‘an' amore il- 
limitato dei popoli felici retti dal mite 
scettro.di V. M. 

Il fedele, e sommesso Magistrato, ed 
i cittadini di Vienna osano congratularsi 
con V. M. aictome padre della patria, 
protettore de' Sudditi , liberatore della 
Germania delle. magnifiche, felici, è 
grandi vostre azioni, Animati da uno 
stesso spirito , risoluti di non temere nes- 
sus sacrificio che poteste ‘essere necti= 
sario al compimento della grand'opeta , 
ardiscomo (miliare ei piedi di V. M. 
l'espressione di quella costante fedeltà 
che fu mai sempte i a del Ma- 
gistrato , e de'cirtadini della vostra ci- 
pitale . i 

L'umile Deputazione supplica la M.V. 
a voler continuare. a favorirla della su 
prema vostra protezione, grazia, è be+ 
nevolenza . | 

Si Mil. 'e.B, sì degvò di rispondere 
a questo discorso colle segusolti Egrazio- 
se .cspressioni . è 

Nella felicità, e nelle sventure la 
mia capitale ha mustrato sempre i ma- 
deéesimi sentimenti. L'espressione del ro- 
ttro amore mi commove ; ma non m'è 
nuoro. Anche nella presente guerra de- 
cisira i micifigli Vienne rimasero ugua- 
li a se stessi, & furono di glorioso esem- 
pio alla monarchia. Con popoli simili a 
quelli che la provvidevta mi affidò, con 
un'armelta , come è la mia, non 
teva l'Austria soggiacete. lo bo conf 
dato [giusamente sulla  fermerza. della 
marione, e. sul valore der difensori della 
patria. 
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L'Oonipplienia ha benedetto la causa 
siusta., Vertd fra poco quel giorno, in 
culi viei. sudditi, raccogliéranno una 
ricompensa pei sacrifizi da loro fatti. 

Gli elementi «della discordia a5n0 di- 
siratti; concordia fraterna regnerà nuo- 
vamente fra i popoli. Pochi, anni di 
pace basteranno per sanare ls piaghe 
che a noi pure duera cangalo nai feruno 
infelice. Testimonio «del vostro rinnora- 
to ben. cisere , e della vostra felicità sarà 
lWpretimotine e tanmore de'mieisudditi; 
giirsta igratitadine , questo amore. mi 


ricompenieranno, nel resto dé'mieitanni,» 
che non saranno dedicati, ‘che al'vostro 


Leno. 
Portate alla Città di Vienna l'aisicue 
razione della. continva.tnia benevolenza. 
lo spero di ritornate fra poco in mezzo 
a voi, Il giorno in Cul lo ritornerò a' 
mlel figli sarà. uno de' più belli cella 
mia. vità, 

la medesima Deputazione s'è quindi 
recata preso 8 A il Ministro di Sta» 
to, di Conferenza, e degli affari esteri 
per pretentargli il, diploma d'onore del- 
a citiadinanza, di. Vienna, Parte della 
Deputazione medesima si portò quindi 
ni 9, Gennaro al Quandii Generale del 
M. di Campo Principe di. Schyvanzen- 
berg, onde preschtargli lo stesso di- 
ploma, | 


( Oss, Att. ] 


GERMANIA. 


L'Osservatore Austriaco de y6 Gen. 

contiene quanto segue: 
© E' arrivata in Friburgo una deputa- 
zione pedita dagli abitanti del Valea, 
la quale  mimifestò ni Monarchi alleati 
i sentimenti di gratitudine per la libe- 
razione della loro patria, ed il deside- 
rio di venir uniti niovamente alla Sviz- 
sera. Im tutto tjuesto paese 11 popolo 
corre all'arma, 

i) IL. M. di Campo Co, di Bubna ha 
istitoito în (Ginetrà ut'amministrazio» 
ne protvisoria. Il popolo del Diparti- 
mento del Mont-blane può ‘appena è- 
sprimere i suoi sentimenti di conten= 
tezza. Etno previene sempre i bisogol 
delle armate. ln brere tempo questi 


patal dell'alpi formeranno un corpo d' 

armata significante. A 
La cità d'Erfort si-renderà. ai .6, 

con 18, cannoni, ela lorterza, come 


Kassel fa Gennaro, 


Ai 14. passerà per quì .il L, Gent, 


rale Prussiano Kleist.coi Corpo:chéè era 
sf blocco di Erfurt, S'aspetta pur quì 
di passaggio il Corpo d'armata sassone. 
Questo vien: comandato dal noto L. Gen. 
russo Thielemann, Esso. ha una scelta 
cavalleria. 1 

f Oss. Aust. ) 


Eiberfeld 5. Gennaro, 


Ricarani da una lettera privata, pro- 
veniente da Amsterdam che i Cosacchi 
siena già avanzati: sino n Mecheln, e 
Léwen, Le medesime. notigie. portano 
che di Russ, e Prossiani con alcune 
migliaja di soldati Inglesi sieno. dinan- 
zi ad Antwerpen. La piccola Tortezza 
di Naarden s'è resa con capitolazione. 

pr SALISE 

6; M. il Re di Wurtemberga ha or- 
dinito ne'suoi paesi la formazione d' 
una. sollevazione di -100,005 uomini, 


Il Messaggiere del Tirolo de' 19, Gen- 
naro porta una leltera proveniente da 
Milano deo. corrente, la quale contie» 
ne quanio segus: 


E'dificile che wi possiate fare un'idea 
dell'affannosaà ‘aspettazione, im cui vi- 
viamo. Non essendosi nel Decreto Im- 
periale de' 26. Dec. dntta veruna mett 
sione delle divisioni militari italiane, 
quest ommitsione ha. fatto la: più gran 
sensazione. Le miure terribili che dal 
(Gorertio francese sì prendono , sarebbe 
ro quasi più da soosarsi in Italia che 
in francia: poichè mon solo non ai con- 
tinua è fare la coscrizione; ma i ré- 
frattarj, © disertori s'uniscono dapper- 
tutto in gran masse, @ vanno errando 
pel paese.-I cittadini di Bergamo e di 
Brescia non osano più sortire dalla cit- 
tà: ogni amministrazione di polizia. ha 
cessato, cdacchè la Gendarmeria è stata 
in gran parle incorporati all'armata. 


of. g1)o 


Piro chel Imperatore si sia dimenti. 
cato de'suoi buoni popoli (Jialjani e di 
quanto aveva promesso a Melzi ecc.. 
Una lettera privata proveniente da Fran- 
coforte de' ro. corrente porta, che è 
stato dato l'assalto a Colonia, che a' è 
combattuto sulle pubbliche vie, ove il 
geverale Schastlani a' è reso prigioniere 
col suo corpo d'armata. 
(Mo mes. del T. M. ) 


Dal Reno Jo Gennéjo, 


Dietro l'ultime notizie il Generale 
Saken trovavasi già col suo Quartier Ge- 
merale in Keiserslautero; e la vanbuar- 
dia delle tue truppe era in Zweibroken, 
intantocchè i suoi posti avanzati erano 
già penetrati sino a Saarbrok, ed i di- 
staccimenti concehi sino a Saarlouis. 
Quei deboli corpi: francesi che in_guet- 
le parti si.trovavano, si sono ritirati 
tutti "verio Mela, dove si raccoglie una 
forza significante ; e s'aspetta lo stesso 
Imperatore (Francese, quando, non, wiala 
già arrivato, come altri dicono. Sup- 
poni ch'egli voglia dare colà una balta- 
glia ‘decisiva, sebbene diffitilmente ‘si 
possi credere che i Francesi sieno cane 
cora in istato di esare d'intraprendere 
uni: fitto decisivo. 
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Paré ( dice l'omervatore tedesco iù da- 
ta (de'3: Gennaro } che gliaffari di que- 
sto paese si tornino a turbare; e cheal 
gabinetto Danese non abbin approfitta- 
to della prolungazione dell'armistizio a 
rlentb ‘ottenità: Nor vedremo purtr 
po risorgere le ostilità, Incredibile di] 
malcontento degli abitanti in questo ri- 
guardo, ed è giunto a tanto, che i sud- 
diti daneri rixguardapo il loro Governo 
come il loro peggiore nemico. Fortuna 
per questo piese, che incominciando ve- 
remente la guerra (vin'altra volta, non 
piò restare un solo jstante indecita, e 
quindi il certo scicglimento dello stato 
danete promette a riéi tutti ona sorle 
serena. Quanto ai territorj di Shleswig, 


è Jutland, non occorre che. d'atfraver: 
sarli, peront'aieno conquistati ; e chi 
sa che l'interno fermento noncomegni 
Ve iscle alle armi ‘alleate prima che ton 
si crede. (Tim. del Tir. N. |) 


FRANCIA. 


Le Gazze:re francesi contengono 
quanto segne. 


Bajonna y3. Decembra. 


Dopo gli ultimi vantaggiosi combat- 
timenti La e degli 11., nei quali 
il nemico avrà perdato 10, 0 12,000, 
nomini, non è-accaduto nolla d' impor- 
tante; jerl ‘perb il nemico rinforzo la 
sua linea, e pareva che #° vo aiar pe 
se ad un atticco, Oggi mattina il Ma- 
resciallo Duca di Dalmazia lo preset 
ne, & fece attaccare tutta la linea ne- 
mica tulle altore di Losterenia tra S. 
Toan-le-vieux-Mauguere , @ Ville=fran= 
que Il Co. Erlon, il quale comanda= 
va la 2.7 3., e 6 Divisione d'infante- 
ri, ona Brigata di Cavalleria, © 22. 
canivoni, vente sostenuto dalla 1,, e 5. 
Divisione d'infanteria . 

La g. Divisione comandata dal Gen. 
Abba aveva ‘ordine d'ittaceare ii ne- 
mico di fronte intantocchà da É&. co- 
mandata dal Gen, Darrican si voltava 
a ‘destra, onde attaccare l'ala sinistra 
del nemicà | Nel tempo stesso la 2, Di- 
visione solto $li ordini del Geo, Dar- 
magrac s'impadroni del monte Farton- 
hitia | e v'avatzò ‘fino a S. lean=vieux- 
Mauguere, da dovessi gettò ball ala do- 
stra del nemico. L'attacco era | i 
forte, ed ebbe buon iucceno. I 
mico fece marciare innanzi delle trup- 
ps fresche. Noi abbiamo tosto fatto a- 
vanzare la Divirione del Gen. Foy, quel- 
la del Generale Maramio e la Brigata 
Givardet della Diririone Darmagnac, 
le caali non erano ancora ilate in com- 
battimento. I progressi del nemico fu 
rono impediti, edal combattimento du- 
rò tutto il giorno; il vantaggio fu dal 
tanto nostro. 

La nostra perdita corsie in 50@ 
































mort, e agon. feriti; quella.-del; ne 
mico.fu molto più significante. Abbia» 
mo fato g60, prigionieri stra i quali 
trovansi parecchi Ufficiali. i}; +10 

I Generali. di \Brigata Mocmiery, e 
Mancomble sono. feriti. Néssuno. dée' 
nostri soldati è stato fatto prigioniere , 
li nemico dere aver perduto molto tan- 
tom queito giorno, che nelprecedente. 

Il Mareicialla. Soult: andò .j=ri con 
una parte della cavalleria ad Haspara, 
e ne 1cssciò il-nemico. Presto 11 mon- 
te Chouhi s'incontidò colla. Divisione 
Murillo, se.consalcuni squadroni ingle- 
si. Ebbero lnopo della cariche.con que» 
sta. cavalleria, alcuna. nemici. rimateto 
feriti,  altubi prigionieri, «ed. il. Mare- 
scinllo prese. jeri la sua posizione in 
Bone, i 

La nuova Gazzetta di Brema accome 
pagna questo rapporto francese colle se 
guenti ossrvazioni. 

Di qual parte! sia stalo il vantaggio 
se'summentovati fatti mon è da Cubi- 
tarst. Basta leggere il. rapporto france- 
se sopra (rascrilto, Infatti 44 i Frane 
cesì siessì confessano. d'arer perduto 
goco, uomini , e di, non aver fatto che 
300. prigionieri , questo! suol dire cha 
sono stati battoti.. Non condiciama noi 
l'ostenitazione Sraticese in.-simili. cai? 
Non .è pono, da, dubitarsi che (da sud» 
detta battaglia mon abbia avuto il-me- 
desimo sutceso, che ebba quella, pres- 
soi l'irenoi. Notizierecenti proveniem, 
tiscli Guerdséy ci confermano. in.que- 
rtacopitione: queste dicono, che Sopli 
sia stato tolulmente battuto,. che 4 reg- 
simenti tedeschi, ed-olandesi sieno, du» 
ratite la battaglia, passati agli alleati, 
e'ché: Lord Wellington dopo aver la= 


sciati ro,oco uomini dinanzi a Bajon=, 


na, sia marcisto verso Bordeaux. Noi 


ee isti * "ML 
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Dalla Stamperia di Liberale Vendrame. , 


o( 5: Jo 





na aspettiamo. rapporti. più pretisi da 
Lord Wellington. dalla parte dell Inghil 
terra, i quali ci mostreranno.la verità. 
Spe (Otn' Aut, ) 
| Bolzano ro Gennajo 

s'intende da varie parti che la cit- 
tà di Colonia. sia occupata dalle truppe 
alleate. Mobélo, e. Lowen,. città del 
Brabante, e la. Capitale Bruuelles sono 
aliresì in Dora “del Corpo d’Armata 
del Generale Bulovw, Gli avamposti del 

Gen. Blucher erano. presso Melz- 

VENDITA GIUDIZIALE. 

sig > ; i 
Nel giorno di Domenica sarà hi 
5o. trenta del correnté mese di 
Gennajo 1814. alle ore io. della 
mattina sulla Piazza del Mercato 
Vecchio di questa Comune di Udi- 
ne si procederà alla vendita ‘al 
maggior offerente , (ed ultimo | ob- 
hlatore verso pronto dinaro con- 
tante: di warj: utensili per uso di 
Negozio Casolino Salsamentario , 
Formaggio, Lardo, Legumi, Dro- 
ghe, Salamora, e minuti altri ge- 
neri, ed effetti vendibili per l'uso 
medesimo . | | 


Udine li 25. Genna]o 1814. 
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